COMUNE DI AGRATE BRIANZA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 09 NOVEMBRE 2009

SINDACO

Prego, consigliere Sala.
CONSIGLIERE SALA

Io giustifico l’assenza del consigliere Longoni per lavoro e Mancino per altro impegno politico.

SINDACO

Grazie. Cominciamo questo consiglio comunale con una comunicazione riguardo la novità della brocca che avete a disposizione con l’acqua, fa parte di un progetto che si chiama appunto acqua in brocca, promosso dal nostro comune insieme a quelli di Pessano, Gessate, Gorgonzola e Vimercate che sono i cinque comuni cui Idra da patrimonio della gestione completa delle reti acquedottistiche.


In collaborazione con la fondazione Idra, con l’università di Milano Bicocca, con la cooperativa Gaia, con Lega Ambiente.

È un’iniziativa che vuole cominciare a dare l’esempio appunto dei consiglieri comunali nell’utilizzo dell’acqua potabile logicamente dell’acquedotto comunale che viene erogata da un erogatore speciale che è collocato nella zona diciamo di relax o pausa caffè come si suol dire ed eroga acqua addizionata, quindi frizzante fredda e normale.

Questo per cominciare anche un discorso di educazione all’utilizzo dell’acqua, di valorizzazione del bene dell’acqua e di massima tutela dell’ambiente in quanto viene utilizzato meno la plastica.

PUNTO N.1 O.D.G. LETTURA DEI VERBALI DELLE SEDUTE DEL 30/09/2009 E DEL 13/10/2009

Cominciamo il consiglio comunale vero e proprio, abbiamo la lettura dei verbali delle sedute del 30 Settembre e 13 Ottobre, ci sono osservazioni, nessuna osservazione, mettiamo in votazione:
Favorevoli: unanimità.

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno 

PUNTO N.2 O.D.G. RIESAME E APPROVAZIONE DEL PIANO DEL DIRITTO ALLO STUDIO ANNO SCOLASTICO 2009 – 2010
Lo illustra l’assessore alla partita Giovanna Amodio, prego.

ASSESSORE GIOVANNA AMODIO

Grazie, buona sera, allora per predisporre questo piano di diritto allo studio la prima cosa che mi sono chiesta è cosa vuol dire “diritto allo studio”.


La nostra costituzione all’art. 3 recita che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge senza distinzioni di sesso, razza, lingua e religione e di opinioni politiche, condizioni personali e sociali. È compito della repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica economica e sociale del paese.


Perché questi diritti siano tutelati negli art. 33 e 34 la repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi e si dichiara che la scuola è aperta a tutti, l’istruzione inferiore è obbligatoria e gratuita, i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi hanno diritto di raggiungere i livelli più alti di studio.

Ma in pratica questo cosa vuol dire? Come si attuano questi principi a livello locale? Per meglio comprendere la situazione attuale è bene fare un veloce percorso delle disposizioni che regolano i rapporti tra scuola e comuni. Il primo passo fu l’assegnazione ai comuni delle cosiddette funzioni serventi, cioè fornitura di locali idonei, la manutenzione ordinaria e straordinaria, le spese varie dell’ufficio per l’arredamento e l’utenza, che erano quindi messe in carico ai comuni per la prima volta. Dopo di che negli anni Settanta si attribuiscono ai comuni le funzioni relative all’assistenza scolastica, questi servizi sono volti a favorire l’accesso e la frequenza del sistema di istruzione. Tra questi il trasporto degli alunni, la refezione scolastica, la fornitura dei libri di testo e altro materiale didattico, i servizi per gli alunni disabili. Inoltre si promuove il diritto allo studio come insieme di politiche rivolte alla generalità dei cittadini per il diritto alla qualità del servizio fruito e dal successo negli esiti. Si arriva inoltre ad attribuire agli enti locali la funzione di pianificazione e programmazione dell’offerta formativa e della rete scolastica, quindi oltre alle funzioni amministrative ai comuni compete un ruolo importante di collaborazione con la scuola per la formulazione di un POF, piano per l’offerta formativa, aderente alle esigenze del territorio, un POF che deve tendere a diventare il POF della comunità. A questo di recente si è aggiunge la riforma del titolo quinto della costituzione che alleggerisce le competenze statali in materia di istruzione a carico degli enti locali con le regioni in testa.

Oggi stiamo vivendo una  nuova fase nel mondo della scuola, il nuovo dato politico è la riduzione dell’intervento pubblico nel settore dell’istruzione. Siamo in presenza di una riproposizione del centralismo ministeriale che tende a togliere ogni sostanziale autonomia alle situazioni scolastiche. Se da una parte si lasciano in capo agli enti locali l’erogazione dei servizi necessari per un reale diritto allo studio, e alle scuole viene dato di predisporre un’offerta formativa adeguata ai tempi, dall’altra si diminuiscono le risorse sia alle scuole pubbliche che agli enti locali.


Con queste premesse è possibile prevedere un peggioramento degli standard qualitativi e una minore rispondenza ai bisogni delle famiglie e dei ragazzi. Tutto questo mentre la crisi crea disoccupazione e nuove povertà che comportano una moltiplicazione della domanda rivolta ai comuni che reclama sussidi e interventi. Come possiamo quindi garantire a tutti i ragazzi un’istruzione che li aiuti ad affrontare meglio le incognite della società futura? Come costruire un clima di coesione sociale e di rispetto reciproco che è fondamentale per vivere insieme da cittadini liberi e responsabili?


Questi sono beni che hanno un valore altissimo ma anche un costo, come si può ben comprendere un comune non può supplire allo stato. Il piano di diritto allo studio che mi accingo a presentare non può ignorare la situazione nazionale che il nostro paese e il mondo della scuola stanno attraversando. Non vuole nemmeno prescindere dall’operato di chi mi ha preceduto.


Anzi è un piano in continuità con il lavoro svolto dall’assessore Lobrano che ha contribuito a migliorare le politiche scolastiche del nostro paese sostenendo fortemente l’integrazione dei ragazzi con disabilità e l’intervento di alunni stranieri al fine di garantire pari opportunità a tutti gli studenti, ha altresì promosso alcuni progetti che hanno arricchito l’offerta formativa delle nostre scuole su tematiche importanti come l’educazione civica e l’integrazione globale. Ha collaborato con le associazioni sportive e culturali del territorio per garantire un’offerta più ricca e qualitativamente più ampia. La gestione dell’assessorato sarà da parte mia all’insegna della continuità ma anche dell’innovazione, entrambe indispensabili.

L’una per non disperdere il patrimonio progettuale positivo già realizzato, e l’altra per rafforzarlo, migliorando, stando sempre al passo con i tempi e valutando costantemente le esigenze espresse dal territorio. Per questo motivo intendo fare della valutazione uno strumento essenziale per garantire l’efficacia dei soldi spesi e quindi il raggiungimento degli obiettivi. Solo attraverso il riscontro dei risultati raggiunti o delle criticità emerse, in modo particolare dall’utenza dei docenti, delle famiglie, dagli alunni, è possibile procedere anno dopo anno ad una programmazione sempre più adeguata ed efficace e ad un collocamento sempre più efficiente delle risorse economiche che come tutti sanno sono sempre più scarse e quindi preziose.


La valutazione quindi come metodologia di lavoro che caratterizzerà la progettazione degli interventi proposti da questo assessorato e finanziati dall’amministrazione comunale. Sarà opportuno entrare nel merito di ogni singolo intervento indicando i sistemi di valutazione ossia gli strumenti di verifica che si intenderà adottare.


Altri elementi caratterizzanti del mio lavoro saranno la partecipazione e la collaborazione  con le diverse componenti che operano in ambito scolastico. Considerando che la scuola è agenzia educativa e centro di formazione dell’individuo essenziale per la crescita democratica di un paese ritengo sia importante rafforzare e qualificare al massimo i rapporti con tutti i soggetti concorrenti al raggiungimento di tali obiettivi , le direzioni didattiche, i docenti le famiglie gli studenti e tutte le agenzie territoriali che in vario modo si occupano di educazione.


Solo attraverso una rete di collaborazione e dialogo sarà possibile recepire al meglio le esigenze della scuola e procedere quindi all’elaborazione di interventi mirati e ampiamente condivisi. Sarà inoltre mia cura offrire a tutti gli studenti di Agrate pari opportunità per il raggiungimento del successo formativo anzitutto a chi è più svantaggiato con interventi specifici e sempre più importanti in termini di risorse e di utilizzi.


Di seguito vedremo poi i dettagli dei progetti più significativi che si intendono realizzare nel corso di quest’anno scolastico, con la speranza che insieme si continui a fare sempre di più e sempre meglio per le nostre scuole e i nostri ragazzi.


Entrando un attimino più nel merito  di quelli che sono i progetti e  le attività che verranno svolte e che hanno già incominciato ad essere svolte dalle scuole in quest’anno scolastico, prima ancora di questo vorrei sottolineare quello che è forse l’aspetto che caratterizza rispetto agli altri anni quest’anno scolastico: quest’anno c’è una sezione, una classe della scuola materna all’interno della scuola comunale di via Trivulzio, scusate, di via Filzi, questo perché come sappiamo le richieste delle famiglie sono sempre maggiori e quindi per soddisfare questa necessità proprio delle famiglie che hanno bambini piccoli, l’amministrazione ha deciso di aggiungere una sezione comunale per la scuola materna e quindi questo poi si concretizza in una spesa superiore rispetto allo scorso anno per il corpo docenti a carico del comune.

Per quanto riguarda il servizio di ristorazione scolastica direi che non c’è niente da aggiungere rispetto agli anni scorsi è stato riconfermato l’incarico alla tecnologa alimentare perché così verranno effettuate ciclicamente delle verifiche sulla qualità del servizio offerto e comunque questo servizio viene costantemente monitorato con la commissione mensa che verrà convocata nel giro di qualche giorno, stiamo ancora aspettando i nominativi di tutti i componenti.


Quest’anno in realtà a brevissimo tempo verrà pubblicata la carta dei servizi ristorazione che è stata predisposta, che la stiamo finendo di predisporre in collaborazione con la Cir Food ed è un impegno che l’amministrazione si assume nei confronti di tutti i cittadini attraverso un documento pubblico con il quale dichiara quali sono i servi offerti e quali sono gli standard di qualità che si impegna a fornire. Come potete aver visto il comune di tutto il servizio mensa si accolla circa il 32% del costo del servizio stesso, quindi vuol dire che solo in parte viene corrisposto dagli utenti.

Per quanto riguarda il servizio di trasporti forse la novità più significativa di quest’anno è che visto che la, il gestore NET ha ampliato le sue corse sulla rete per le scuole che vanno verso Monza sono state soppresse le navette esterne che vanno appunto verso le scuole di Monza. E questo caso quello che il comune, al comune rimangono a carico i costi del servizio trasporti del 60%.


Per quanto riguarda la dote scuola l'impegno in più che ci si prende rispetto agli altri anni oltre a fornire quella che normalmente viene fornita dall'ufficio scuola che è proprio la… insomma quello che è l'informazione cartacea verrà fatta una riunione in cui cercheremo di portare a conoscenza il più famiglie possibile quest'opportunità offerta in realtà dalla regione ma che comunque rimane opportunità per sostenere le famiglie anche nel mondo della scuola.
Allora, quelli che sono… un altro progetto che sicuramente significativo per questa amministrazione e come potete notare è stato anche quest'anno assolutamente viene confermato e se così possiamo dire aumentato è il sostegno offerto per l'inserimento e la socializzazione degli alunni diversamente abili o in difficoltà, stiamo parlando di quel servizio che sono poi gli educatori comunali che vengono affiancati agli insegnanti di sostegno e al team di ogni singola classe, per quest'anno le ore settimanali sono aumentate rispetto lo scorso anno perché sono aumentati gli alunni che hanno bisogno di questo servizio, conseguentemente è aumentato il costo, ma questo perché noi pensiamo che sia importantissimo continuare a sostenere questa opportunità proprio perché abbiamo a cuore la formazione dei ragazzi, questo è un esempio assolutamente primario proprio per garantire il diritto allo studio di tutti.
Viene riproposto anche quest'anno riconfermato lo sportello psicopedagogico sempre con la stessa cooperativa che come sappiamo serve per prevenire il disagio scolastico per affiancare gli insegnanti e i genitori in situazioni particolari quando dovessero farne richiesta, il monte ore complessivo che verrà dato dagli psicopedagogici per tutte le scuole del nostro territorio sarà di 770 ore, poi se vi interessa avere il dettaglio di come verrà suddiviso avete il prospetto qui sott'occhio.

Ecco anche per questo di recente abbiamo fatto un incontro con tutti i docenti… con parte dei docenti e con i dirigenti scolastici proprio e con il centro delle… con le assistenti sociali del comune proprio per ricordare quello che viene proposto con questo servizio e quelli che sono anche le competenze delle assistenti sociali comunali.
E’ stato redatto un vademecum che in quella occasione è stato messo a punto insieme ai docenti, verrà distribuito uno apposta diciamo per insegnanti e poi uno anche per le famiglie per capire che tipo di intervento possono, potrebbero chiedere nel caso di necessità.

E’ riconfermato la mediazione culturale per l'integrazione degli alunni stranieri, anche quest'anno c’è ancora il servizio di pre-scuola che consiste nell'entrata anticipata di 30 minuti sulla scuola primaria attualmente in servizio viene effettuato nella scuola primaria di Agrate che le famiglie che ad oggi hanno aderito al servizio sono 22 e quindi direi che è un servizio gradito.

Arriviamo alla parte dei fondi dei contributi che vengono erogati direttamente alle scuole, allora le due scuole, il consiglio di circolo e il consiglio d'istituto vedranno come l'anno scorso confermate le quote a loro favore, € 25.000 per il consiglio di circolo e € 21.000 per consiglio d'istituto. Questi contributi vengono erogati sia per parte per progetti dedicati ai bambini e alle classi, per entrambe le scuole, sia anche parte per l'acquisto di materiale didattico, registri e cancelleria.

L'erogazione del contributo come sapete viene fatto in una parte in acconto e una parte in saldo, il saldo solo, ma come è sempre stato d'altra parte, ma ci tengo a rimbarcarlo, dopo la presentazione di un dettagliato consuntivo delle spese di una relazione sull'attuazione dei progetti da parte delle scuole e in cui verrà richiesto di evidenziare i risultati ottenuti tramite questi progetti.

Oltre a questi contributi l'assessorato eroga alle scuole anche contributi diversi per altri progetti, quindi in realtà la cifra è un pochino più alta rispetto a quei 25 o € 21.000 perché sono contributi specifici, ad esempio per il corso di nuoto che anche quest'anno viene riconfermato, il corso di nuoto per la scuola primaria del plesso di Omate, la collaborazione con le associazioni sportive del CSA agratese che vedranno il loro intervento in tutte le classi di tutti e due i plessi sia Omate che di Agrate.
Poi continua il progetto del cosiddetto “vasca volano” che è un progetto di riqualificazione dell'area della “vasca volano” ed è un progetto che è stato seguito da un'interclasse e quest'anno è al quarto anno,  gli anni scorsi era finanziato dall'assessorato all'ecologia, quest'anno viene finanziato direttamente dal piano diritto allo studio.

Con il comando di polizia locale è riconfermato il progetto di educazione stradale delle classi quinte della scuola primaria per i ragazzi delle classi terze della scuola secondaria di primo grado.
Ecco quest'anno in realtà lo inseriamo per la prima volta nel il piano di diritto allo studio il progetto “io tifo positivo”, che l'anno scorso per la prima volta con comunità nuova e con la collaborazione del centro di aggregazione giovani sule, c'è stata questa proposta rivolta all'anno scorso alle ex classi seconde delle medie per valorizzare meglio quello che è come vivere lo sport, come vivere il tifo al giorno d'oggi. Quest'anno le scuole, riproporrò il progetto alle scuole medie che verrà effettuato con i ragazzi delle classi prime, con le stesse modalità dell'anno scorso, quindi ci sarà anche quest'anno la partita, tutti insieme allo stadio, insomma progetti sia in classe che insieme a varie personalità dello sport.

Ovviamente dico ovviamente visto la mia precedente posizione come ex presidente del comitato del gemellaggio, viene riproposto riconfermato fortemente il progetto di gemellaggio scolastico, quest'anno, vabbè non vi sto a ripetere i motivi perché questo progetto è importante, però sappiamo tutti che in quest'Europa è importante che già da ragazzi si pensi a essere tutti quanti cittadini europei, il fatto poi che quando si fa questo scambio con i ragazzi di Ceska Trepova, i nostri figli si debbano esprimere in una lingua che non è l'italiano aiuta anche l'utilizzo di una lingua estera, di una lingua straniera, l'inglese nel caso specifico che viene studiata nella nostra scuola, quest'anno probabilmente le date saranno la prima settimana di marzo per quando verranno qui i ragazzini di Ceska, e una settimana ad aprile, non ancora ben definita per quando i nostri ragazzi andranno a Ceska 

Anche il progetto del consiglio comunale dei ragazzi è ovviamente riproposto riconfermato con la collaborazione degli educatori del pime, è senz'altro un progetto importante perché fa capire ai ragazzi cosa vuol dire essere cittadini attivi, almeno, ci si prova, tant'è vero che voi sapete bene che anche l'attuale ministro ha inserito il programma cittadinanza all'interno di quello che dovrebbero fare durante le ore scolastiche.

Ecco quest'anno l'argomento, il filo conduttore, lo slogan del nostro C.C.R. sarà “viviamoci la città”, perché i ragazzi faranno tutto un percorso nel corso di quest'anno per conoscere meglio il territorio fino a preparare una guida turistica con dei punti di interesse, di interesse per i nostri ragazzi, quindi non necessariamente interessanti per noi adulti, ma comunque dal loro punto di vista verrà fatto questo studio, verrà preparata chiamiamola guida turistica, ma è ambizioso usare questo termine, in modo che durante la giornata evento faranno loro da ciceroni ai propri genitori, piuttosto che tutti cittadini dovranno essere accompagnati in giro per il nostro paese a vedere questi luoghi.
Proporrò a loro ma direi che non ci sono problemi che la stessa giornata venga riproposta, la stessa iniziativa anche in occasione della giornata di ville aperte che c'è normalmente a settembre.

Anche la biblioteca, continua il rapporto con la biblioteca per promuovere il piacere della lettura e l'uso della biblioteca con i ragazzi di ogni ordine di scuola presente sul territorio, quest'anno siamo riusciti a stipulare un accordo, comunque in fase di stipula proprio a livello burocratico ma l'accordo c'è già, con il cineteatro Duse per l'utilizzo della sala del nostro cinema per momenti dedicati alle scuole, in modo particolare lo spettacolo natalizio delle scuole, della scuola primaria di Omate, la giornata della memoria per i ragazzi delle quinte elementari e di tutta la scuola secondaria di primo grado, lo spettacolo finale del laboratorio teatrale delle scuole medie e verrà il consiglio comunale che solitamente viene gli altri anni era tenuto in questa sede di sabato mattina, quest'anno con la partecipazione del CCR, quest'anno lo proporremo in una mattinata di scuola al cinema Duse perché crediamo che sia sicuramente un'esperienza importante non solo per i ragazzi che fanno parte del CCR ma per tutta la scuola.
Ecco forse è una novità ma non so neanche se chiamarla novità perché anche in passato era già stato fatto qualcosa in questo senso è questo nuovo progetto per cercare, dico cercare perché non è semplice di rivalutare e riqualificare la collezione Bontempi, voi sapete che la collezione Bontempi è una mostra di proprietà della scuola che è adesso presso la scuola e che era stata realizzata nella fine degli anni 50 e i primi degli anni 60 da un maestro Bontempi.

Allora quest'anno inizialmente questo progetto sarà formulato per un corso di formazione rivolto ai docenti proprio perché ci siamo resi conto che i docenti che insegnano nelle nostre scuole non tutti sanno il patrimonio che hanno a loro disposizione con questa mostra, e quindi verranno proposti a loro quindi non direttamente ai ragazzi degli incontri formativi e anche una visita guidata alla mostra stessa per conoscere il materiale che c’è.

Quest'anno l'amministrazione comunale ha aderito a un progetto intercomunale che si chiama retecosol che questo progetto per dirla proprio in poche parole mira a tutelare le forme di fragilità sociale ed economica con inserimenti lavorativi in percorsi di agricoltura sociale e orti sociali, tramite questo progetto nel corso del 2010 questo assessorato attiverà un percorso di educazione alimentare rivolto agli adulti, e a tutta la cittadinanza in modo particolare però sempre rivolto ai docenti e alle famiglie dei nostri ragazzi perché credo che l'educazione alimentare sia un argomento che ogni tanto bisogna ritirar fuori, cioè soffermarci a pensare all'utilità, a cosa si mangia, come si mangia, lo spreco del cibo che viene fatto in alcuni casi.

Per questo motivo stiamo studiando la possibilità di anticipare la fornitura della frutta in tutte le scuole, e parlo di scuola materna, scuola dell'infanzia e scuola primaria a metà mattinata durante l'intervallo.
Per quanto riguarda la scuola comunale dell'infanzia come dicevo prima, per soddisfare la richiesta di nuove iscrizioni per i bambini nati nell'anno 2006, quindi a partire da quest'anno è stata attivata una sezione in più, quindi quest'anno la scuola materna di Omate, ci sono due sezioni comunali e una sezione statale.

Per gestire in modo razionale e coordinato questa presenza di due dirigenze chiamiamole così è stata predisposta una convenzione con la direzione didattica che nel dettaglio vedremo al punto successivo dell'ordine del giorno.

Vengono riconfermati i contributi ai centri estivi, sia al centro estivo per l'infanzia per i bambini gia frequentanti la scuola dell'infanzia, sia per il camp estivo in collaborazione col CSA tennis, e sia i contributi agli oratori feriali per appunto le attività degli oratori sia di Agrate che di Omate.
Ecco quest'anno vorrei nel corso del 2010 verificare la possibilità di istituire un servizio chiamiamolo di colonia anche se è un termine un pò vecchio, però diciamo una proposta è di proporre anche delle vacanze in luoghi climatici tipo mare o montagna per i nostri ragazzi, vedremo come riusciremo ad organizzarci ma il tentativo lo si farà sicuramente.

Per quanto riguarda la formazione degli adulti rimane la convenzione con il centro territoriale permanente di Arcore per organizzare corsi di lingua inglese per adulti, corsi di lingua italiana per adulti stranieri. Ecco per il corso di lingua italiana per adulti stranieri anche quest'anno viene offerto sia appunto dal CTP sia dalla associazione ALAN la quale oltre a questo corso serale per adulti organizza anche un corso di doposcuola per gli studenti stranieri, quindi per aiutarli a fare i compiti sostanzialmente, ad avere un sostegno in più.

I corsi di informatica per adulti sono, saranno effettuati tramite l'associazione Pinamonte, ricordo che il comune di Agrate è un socio sostenitore di questa associazione, e poi vabbè ricordo, i corsi dell'Università del tempo libero organizzati dall'assessorato alla cultura.
Direi che ho esposto tutto, se mi sono dimenticata qualcosa mi chiederete, diversamente sono qui per qualsiasi informazione, grazie.

SINDACO

Grazie, assessore Amodio, la discussione è aperta se ci sono interventi.

Signor Faggiano prego, consigliere Faggiano prego.

CONSIGLIERE FAGGIANO

Grazie sindaco per il signore.

Buonasera sindaco, assessori e consiglieri comunali, il mio intervento questa sera… si sente? è acceso.

Si sente adesso? chiedo scusa.

Dicevo: Buonasera signor sindaco assessori e consiglieri comunali, il mio intervento questa sera ritengo sia doveroso per l'argomento che è stato appena esposto, è stato appena illustrato il piano di diritto allo studio e come tutti gli anni è ricco di iniziative…

Va? Grazie si.

Posso? è la prima volta sindaco, perciò anche il microfono fa i capricci. Ricomincio.

È stato appena illustrato il piano di diritto allo studio e come tutti gli anni è ricco di iniziative, io però voglio focalizzare il mio intervento solo su alcuni punti salienti che a nostro avviso sono i più importanti e corposi anche sotto l'aspetto economico.

La prima domanda che faccio all'assessore Amodio è la seguente: nel preventivo 2009 2010 relativo al servizio di refezione scolastica dell'importo di euro 818 milioni e… 818.614,66 è dovuto a un aumento di prezzo che andremo a pagare per i pasti, oppure è stato aumentato perché vi sono più alunni iscritti nell'ambito del consiglio di circolo didattico? No,  perché rispetto al consultivo vi è un aumento di circa € 19.000.
Siamo contrariati nello scorgere tra le righe della relazione dell'assessore che le tariffe a carico degli utenti verranno aumentate a partire dal mese di gennaio 2010, sia per quanto riguarda la refezione scolastica e sia per i trasporti, chiediamo naturalmente delucidazioni in merito, sia relative alle motivazioni per cui questo piano non le prevede, e sia per i termini economici.

E vabbè non mi vorrete mica dire che da un mese dall'inizio dell'anno solare ancora non sapete di quanto aumentano, andando oltretutto contro il principio sulla trasparenza visto che entrerà in casa di tutti gli interessati.
Come mai assessore invece sono diminuiti gli importi a preventivo che riguardano la spesa totale dei trasporti scolastici? Ci sono pervenute un sacco di e-mail di cittadini Agratesi, che i loro figli sono obbligati a fruire del mezzo pubblico di trasporto per raggiungere gli istituti superiori nella città di Monza, e mi riferisco soprattutto ad alcune e-mail che hanno avuto una corrispondenza diretta con lei, senza però trovare la soluzione al problema e precisamente mi riferisco alle e-mail in data: 27 agosto 2009, 15 settembre, 28 settembre, 29 settembre l'assessore Valtolina dice di rivolgersi al net e così fanno, 23 ottobre l'ennesima e-mail di un genitore dove si capisce quanto deludente sia questo servizio, oggi questa situazione per molte famiglie è diventata motivo di ansia e preoccupazione, perché i genitori che vanno al lavoro convinti che i loro figli hanno raggiunto l'istituto scolastico con il mezzo pubblico puntualmente arriva la telefonata dove i figli si trovano in mezzo ad una strada perché il pullman che doveva portarli a scuola o a casa era strapieno ed impossibilitato a farli salire.
Può un comune scaricare la responsabilità di un servizio così importante non dando risposte? e quindi lavarsi la coscienza scaricando la responsabilità al net o alla provincia come se lo stesso non c'entrasse nulla? io credo che noi oggi dovremmo essere tutti quanti un po' egoisti, ma egoisti verso i nostri figli, e mi riferisco al fatto che se la provincia o chi per essa non riesce a trovare una soluzione, credo che per questo un comune, un piano di diritto allo studio milionario sia doveroso per questa amministrazione mettere a disposizione ulteriori risorse per risolvere il problema visto che già c'erano fino a quattro mesi fa, o comunque tamponare questa situazione fino al risorgimento del problema.
Assessore Amodio,è di qualche mese, e mi riferisco precisamente al 24 settembre 2009,il consiglio di circolo, ha approvato una delibera ad unanimità,dove si chiede un contributo volontario alle famiglie di euro cinque,questo scaturisce, da una illustrazione fatta dal dirigente scolastico sulla situazione economica delle tasse scolastiche, che ha definito critica precisando, che tutto ciò è dovuto in parte al fatto che il ministero non ha destinato alle scuole nessuna quota per il funzionamento amministrativo.

Mi risulta, che non tutti abbiano potuto partecipare coro questa quota volontaria di euro cinque, ma che addirittura ci sono genitori che non hanno potuto versare alla scuola la quota pro capite di sei euro 70,per l’assicurazione dei propri figli; ci sono genitori che ci hanno contattato lamentando la richiesta da parte della scuola di un contributo volontario, e con un po’ di vergogna, ci hanno anche riferito, che siccome non sono in grado di affrontare le spese per mandare i propri figli a scuola, chiedendo di fatto al comune il buono scuola e ottenuto, ci facevano  notare che diventa umiliante chiedere ulteriori soldi, perché succede che se non contribuisci, in qualche modo, qualcuno te lo farà notare, creando in questo modo alunni di serie a, e di serie b,andando contro il principio ispiratore di questo piano, che è proprio il diritto allo studio accessibile a tutti senza distinzioni di sorta.

Caro assessore  Amodio, il circolo di Agrate Brianza comprende circa 970 iscritti, con una quota pro capite di cinque euro moltiplicata per gli alunni viene fuori una somma di € 4850, e la scuola in questo modo affronterebbe le cosiddette spese di funzionamento  amministrativo.

Ancora una volta, dico che dobbiamo essere egoisti, nei confronti dei nostri figli perché, mi viene difficile pensare che con un piano diritto allo studio di queste dimensioni economiche, non si riescono a trovare i soldi per il funzionamento amministrativo. 

Concludo il mio intervento, riallacciandomi al discorso della mensa; dico che rispetto ai comuni limitrofi, siamo quelli che spendiamo di più, perché, c’è un motivo la precedente amministrazione ha inserito nel menù il mangiare BIO è quindi paghiamo una quota, una percentuale in più.

Voglio però ricordare, che la mensa che oggi i nostri figli utilizzano, da quello che ci risulta il cibo, è più quello che finisce nella spazzatura,che quello che viene ingerito; e oltre tutto si sono verificati casi in cui sono stati somministrati cibi scaduti, comunque segnalati a tutti gli organi competenti  e senza che siano state prese alcune misure.

Mi riferisco al 18 dicembre 2008, formaggi scaduti il 15, segnalati dagli insegnanti, e dopo comunicato ai vari enti , grazie sindaco.
SINDACO

C’è qualche altra annotazione prima delle eventuali risposte, cioè delle necessarie risposte, allora partiamo prima da Marco perché, ok.
Assessore Valtolina
ASSESSORE VALTOLINA

Grazie, prima di iniziare la risposta, volevo chiedere al consigliere Faggiano, di quali trasporti per Monza, sta parlando cioè, verso quali istituti giusto per essere…

CONSIGLIERE  FAGGIANO

Dovrebbe essere il Mapelli.

ASSESSORE  VALTOLINA

Grazie, perché in realtà la situazione è, diciamo è diversa, e variegata, diciamo la situazione riguarda chiaramente gli istituti, Mapelli, e Porta, e non riguarda tutti gli altri istituti per Monza, che da sempre vengono serviti attraverso la NET .


Ci tenevo a fare questa precisazione, giusto perché occorreva chiarire, quindi ci sono già da sempre genitori che hanno figli che vanno a Monza, agli istituti scolastici di Monza non Mapelli e Porta, che utilizzano il servizio della NET.

Per quanto riguarda questo servizio, l’amministrazione comunale sopperiva da sempre, da molti anni con risorse proprie, a carenza del settore dei trasporti  extra comunali, che noi riteniamo non debbano essere in carico al comune stesso; riteniamo invece che questa attività fosse dovuta, dal nostro punto di vista solo a titolo di supplenza, visto appunto la mancanza di questi servizi  di trasporto, adeguati verso questi  istituti, sia come corse, che come percorsi.

Questo servizio, pesava sulle casse del comune per un totale di € 90.000 di, come spese di uscite  e con solo  € 54.000 circa di entrate, quindi una copertura circa del 60%.

Questa amministrazione, e la precedente ha perseguito l’obiettivo politico di far finanziare al la provincia di Milano, perché questi lavori sono stati fatti tutti con la provincia di Milano; avevamo l’obiettivo politico di far  finanziare questo servizio, dalla NET, dalla provincia e farlo gestire alla NET.

Questo perché, riteniamo politicamente che un trasporto extra comunale, sia incarico a questi enti; e ripeto, per necessità, questo comune si faceva carico a titolo di supplenza, di questo servizio.

Quest’anno, siamo riusciti ad ottenere questo risultato, che per noi è un risultato positivo; il servizio è stato modificato, a luglio dopo gli ultimi incontri, la provincia ci ha confermato che avrebbe preso in carico dal punto di vista finanziario e attraverso la NET della gestione del servizio, e abbiamo quindi concordato con loro delle nuove corse, e dei nuovi orari, anche dei nuovi percorsi necessarie per servire gli istituti.

In particolare, è stata inserita una corsa, una nuova corsa solo per Agrate, perché la corsa di partenza parte proprio da Omate, al mattino, dedicata agli studenti di Agrate, quindi un servizio pubblico, possiamo chiamarlo semi pubblico, almeno per questa corsa nel senso che è dedicato ai cittadini  agratesi, perlomeno parte da OMATE e serve  come prime fermate solo gli studenti omatesi, e agratesi. Sono state inserite anche due corse di ritorno, alle 13:55, per servire gli ultimi ritorni, le ultime uscite degli istituti.

Chiaramente, non ci dobbiamo nascondere, ci sono stati dei disguidi , non sono d’accordo con i termini apocalittici da lei riportati, nel senso che ho ricevuto tante e-mail,non solo e.mail, abbiamo ricevuto io e il funzionario responsabile del servizio, molte mamme preoccupate, molte persone che chiedevano informazioni, le posso assicurare, possiamo guardare insieme le risposte alle e-mail, le e-mail sono sempre state  gestite, lette e ogni  e-mail è stata data una risposta.

In qualche caso non è stato detto, semplicemente come ha riferito lei di rivolgersi a NET, ma è stato detto, diamoci una mano noi come comune ci stiamo muovendo, anche voi fate pervenire alla NET, al gestore del servizio questi disagi.

Vi assicuro che noi ci siamo mossi, anche perché come è logico cambiando la tipologia del servizio, sicuramente ci sono stati ancora prima che iniziasse servizio, delle persone che hanno chiaramente espresso il loro parere non favorevole a questo cambiamento. 

Abbiamo avuto l’incontro con molti genitori, pubblicizzato tutti i genitori, l’8 settembre un  incontro pubblico in sala consiliare, con me, il responsabile del servizio, abbiamo avuto modo in quell’occasione di ricevere suggerimenti, segnalazioni e anche qualche  perplessità espressa anche con fermezza  su questo servizio.

Il servizio, però poi è iniziato, iniziato, sicuramente ha avuto qualche disguido all’inizio, proprio per questo, per testimoniare il fatto che non ci siamo lavati le mani assolutamente, vi posso assicurare personalmente, che non me ne  sono lavato le mani; ritrattando con la provincia, e con la NET dal 5 ottobre, sono state cambiate, sono stati cambiati gli orari di alcune corse, proprio per andare nella direzione di fornire un servizio migliore.

Chiaramente queste modifiche sono state suggerite dagli utenti stessi nelle varie e-mail che lei cita, negli incontri personali, nelle persone che abbiamo ricevuto qui in ufficio.

\In molti casi, i problemi erano semplicemente quelli di iniziare a utilizzare un servizio pubblico che non preleva il ragazzo davanti alla propria casa,che non lascia il ragazzo davanti all’ingresso dell’istituto, che non ha gli orari precisi, che non ha un pullman come succedeva gli anni scorsi, che se manca qualcuno, si aspetta a affermare che tutti, si ferma aspettando che tutti salgano, chiaramente un servizio pubblico ci sono delle differenze.

Dopo questo incontro in sala consiliare, appunto, ci sono state le modifiche suggerite, verificate da un monitoraggio continuo, anche qui le posso assicurare che il responsabile del servizio era in luogo, sul luogo , lo sa ad Omate i primi giorni a vedere la partenza del pullman,a Monza a vedere l’arrivo, a Monza agli istituti Mapelli, e Porta a vedere i ritorni, e a verificare con mano, quando ci sono stati i disagi.

Io, da qualche tempo non ricevo altre segnalazioni negative, questo non significa assolutamente che il servizio sia perfetto, sappiamo che  ci sono ancora delle cose da sistemare, in particolare i ritorni affollati, su questo chiaramente c’è un lavoro da fare.

Ci stiamo anche qui attivando con la provincia, a questo punto non più con la provincia di Milano, perché la competenza dei trasporti è passata alla provincia di Monza e Brianza, proprio in questi giorni stiamo organizzando un incontro con l’assessore responsabile del servizio,e cercheremo di migliorarlo ulteriormente.

In conclusione, ci sono stati dei cambiamenti, quando si cambia è sempre difficile magari cambiare le abitudini, però noi  riteniamo che da questo punto di vista ci siano stati, e ci saranno forse ancora più in futuro dei vantaggi per tutti; chiaramente dal punto del comune vuol dire circa 35 € 40.000 di risparmio, nelle casse comunali.

Da parte dei ragazzi un risparmio sulla, sulla, il costo del servizio; l’anno scorso pur avendo quella percentuale di  recupero che è stata citata nel piano diritto allo studio, i ragazzi pagavano circa € 40, adesso con la NET pagano dai € 21 ai 25, quindi un buon risparmio anche per le famiglie.

Essendo un servizio pubblico, ci sono più corse con un abbonamento, è possibile avere dei ritorni o delle partenze, chiaramente anche fuori dagli orari diciamo canonici, dagli orari scolastici.

È chiaro, ci sono dei problemi pensiamo di poterli risolvere, non sarà mai un servizio perfetto, non è più un  servizio porta a porta, è un servizio pubblico come utilizzato, e qui concludo da tutti gli ragazzi di Agrate, i ragazzi che vanno agli istituti di Vimercate, utilizzano questo servizio, i ragazzi che vanno a Monza agli altri istituti come ricordato all’inizio, utilizzano la NET. 

È da questo punto di vista non posso che assicurare il mio costante impegno per migliorare il servizio, ma le posso assicurare che è da qui, non è nostra intenzione di tornare indietro, il servizio  di trasporto  extra comunale, noi riteniamo che sia incarico alla provincia e a chi gestisce per servizio per conto di essa, grazie.

SINDACO 

Grazie, assessore Amodio
ASSESSORE  AMODIO

Grazie, aggiungo, allora, riguardo alle tariffe che il consigliere Faggiano chiedeva.


Ovviamente in questo piano diritto allo studio, non è previsto nessun aumento di tariffe, questo  perché se lei ha letto la presentazione del piano di diritto allo studio, viene specificato che eventuali ritocchi alle tariffe, verranno discussi dalla giunta e di conseguenza dal consiglio comunale, nel momento  in cui si parlerà del bilancio di previsione.

Quindi le cifre che qui ci sono, sono le cifre con i dati ad oggi, le tariffe ad oggi sia per quanto riguarda la mensa, che per quanto riguarda i trasporti.

Non so se ho ben capito il, l’aumento del servizio di refezione, se si riferiva a quei   534,84 euro, in aumento rispetto allo consuntivo dello scorso anno.

Se fossero quelli,o comunque, adesso non so, se poi magari, sono quelli?

Ecco se come dicevo prima ci sono dei bambini in più, c’è una sezione materna, della scuola materna comunale in più, poi non è che abbiamo previsto che con € 534,84  che ci mangiano 25 bambini, sono dei conti abbastanza complessi, si prevede quella cifra, ripeto non c’è nessun aumento di tariffe.

Per quanto riguarda i trasporti, penso che l’assessore Valtolina  abbia già risposto in modo esauriente,dico solo una precisazione sul fatto che, a bilancio nel piano diritto allo studio, c’è una cifra di meno forse a quel la cui lei si riferiva, di  £82000 per il trasporto esterno, questi sono i pullman che sono stati tolti e che sono stati sostituiti dalla NET.

Allora, per quanto riguarda invece il contributo richiesto alle famiglie, io ho qui la delibera,perché ovviamente me la sono fatta dare, visto che è un atto pubblico; e la delibera dice, considerando la mancanza di fondi ministeriali destinati al funzionamento amministrativo e didattico,la mancanza di fondi ministeriali.

Quindi, intanto va bene, lei fa parte del consiglio di circolo, se ha delle perplessità dovrebbe rivolgerle all’interno dell’organo, che so che viene riunito e convocato mercoledì prossimo.

Per quanto mi riguarda, come dicevo nella mia introduzione, lo Stato attualmente sta togliendo risorse, sta togliendo risorse agli enti locali, sta togliendo risorse alla scuola, questo è evidentemente una prima difficoltà che le scuole stanno dimostrando di avere; forse si pensa che non sono grosse cifre,come lei giustamente ha detto sono € 5000 più o meno,  che chiede la direzione didattica.

In realtà, la direzione didattica a un credito con lo Stato di un importo molto più alto, perché so che hanno delle pendenze di altro tipo, e come dicevo prima noi non possiamo sostituirci completamente, anche se a volte ci piacerebbe,sostituirci anche a quella parte dei costi,dei contributi, sostituirci e quindi erogare alle scuole quello che lo Stato non dà.

Forse le famiglie agratesi, si rendono conto, cominciano a rendersi conto delle difficoltà, che questo Stato, che questo governo sta infliggendo alla nostra scuola pubblica; cinque euro per qualcuno non è niente, per qualcun altro,come giustamente lei ha riferito, sono tanti.

Quindi, io dico l’attenzione di questa amministrazione, c’è  e continua ad esserci come penso si sia capito dalle cifre che sono state esposte qui,e le cifre aumentate sono soltanto su due grossi progetti, il sostegno ai ragazzi diversamente abili,e la sezione comunale in più.

Chiedere a questa amministrazione di fare uno sforzo ulteriore, se  avessimo le risorse lo faremmo, quindi ,forse,ripeto questi suggerimenti andrebbero fatti anche all’interno di un consiglio di circolo che valuti forse, anche richieste di contributi  di altro tipo fatto alle famiglie,e qui mi fermo.

Per quanto riguarda la mensa, io non c’ero all’epoca di quel fatto, e questo non vuol dire che anche noi non dobbiamo prendercene carico.

Proprio perché, c’è l’attenzione da parte nostra, a quello che è l’educazione, come si mangia, e quindi l’educazione alimentare, è un po’il motivo per cui si cerca anche rivolto agli adulti di inserire quel progetto di cui vi parlavo prima.

Poi, il verificare se ci siano sprechi o meno,questo è un compito che mi sono prefissata delle, insomma, delle verifiche con la CIR e all’interno delle mense verranno sicuramente fatte, vedremo, come, che si può fare ponte, poi che i bambini mangiano diversamente a scuola  che a casa, è naturale, non si può d’altra parte pretendere che mangino sempre pasta in bianco, io penso che questo non sia possibile da parte nostra andare a chiedere alla ASL di farci un menù a base di pasta in bianco, e cotolette insomma.

Penso di aver risposto a tutte le domande, grazie.

SINDACO

Grazie,altri interventi, Cesare Comasini, prego
CESARE COMASINI

Buonasera a tutti,scusate un po’ la voce stasera, ah..dunque di questo piano diritto studio,  ci sono principalmente due voci che spostano, abbiamo visto il preventivo, rispetto a quello che era il precedente, quindi uno è dovuto alla sezione che si aggiunge ad OMATE, e l’altra quota importante e relativa invece al sostegno, diciamo all’handicap.

Credo che sia difficilmente contestabile, un aumento su queste due voci  insomma, rientra nell’essere delle cose.

La domanda che vorrei fare all’assessore,è relativa all’aumento dell’handicap, abbiamo parlato sia in termini di alunni, che in termini di ore, ecco se si può specificare esattamente, cosa significa in termini di alunni, e in termini di ore, anche se di ore poi lo possiamo anche vedere dal, dall’ estrapolato che c’ha dato.

E la cosa che forse possiamo  notare da questo piano  di diritto allo studio,che non si riferisce, come lei ha annunciato, molto dai  precedenti, e questo non so se poi può essere positivo o negativo, lasciamo l’interpretazione,è forse una scarsa attenzione ad una fascia, che non è quella dell’infanzia, non è quella diciamo della scuola primaria, ma una fascia che diciamo, va più a toccare l’età dell’adolescenza; non ci sono moltissimi progetti che toccano questa fascia di età, almeno guardando il prospetto.

Non c’erano in passato, non ci sono neanche oggi, oh Dio, ci sono dei progetti su questa fascia, ma sono progetti appunto, del tipo il gemellaggio,ci sono dei progetti legati al CCR ovviamente e poco altro; amico libro,collaborazione con il cinema Duse quindi, non comunque dei progetti che hanno un impatto così di trascinamento verso un’età così critica, dal nostro punto di vista.

Quindi , una scarsa forse attenzione a livello di progetti per i giovani.


Ci sono però tanti progetti, forse  il rammarico più grande di questi progetti che forse c’è una scarsa informazione  dal nostro  punto di vista sul territorio di questi progetti; quindi questo vuol dire una grande potenzialità per svilupparli anche in maniera maggiore in futuro, però progetti come lo sportello psicopedagogico, che hanno anche un costo importante tra tutti i progetti, non sono poi  forse noti così a tutti sul territorio, quindi bisognerebbe forse fare qualcosa di più, per renderli uno strumento più utilizzato dal maggior numero di persone.

Avevamo anche noi un appunto, su quello che è il discorso dei trasporti, è già stato toccato io penso a ragion venuta dal consigliere Faggiano, l’assessore ha risposto, io penso che nessuno mette in dubbio, almeno noi non mettiamo in dubbio la buona volontà da parte dell’assessore, però io spingerei l’assessore, e la giunta, diciamo, a non sottovalutare questo problema.

È vero che in passato c’era un servizio, non è vero che questo servizio in passato era, diciamo eccezionale, perché ci sono state anche in passato situazioni dove l’autista del pullman sbagliava il tragitto, lasciava scendere tutti gli studenti, li lasciava in mezzo alla strada, e aspettare il prossimo pullman che riportasse o al appelli, o al Porta, quindi anche il servizio precedente aveva dei grossi difetti, però aveva forse un vantaggio, che è quello che lei ha citato, che non andava a prelevare, e  portare proprio  lo studente magari sotto casa, però sicuramente aveva un numero di fermate tale da permettere alle periferie di poter  utilizzare un servizio senza dover effettuare la mattina presto, o al rientro dalla scuola un trasferimento tipo Morosina, via Matteotti,e via di seguito.

Quindi, lo studente che alla mattina deve prendere il pullman alle 7:20 in Matteotti, e magari si sposta dalla Morosina o dalla periferia, non essendoci tantissime fermate, è chiaro che ha comunque un disagio rispetto al passato.

Che poi, ci sia comunque un vantaggio economico credo che nessuno mette in dubbio, e credo che sia una cosa corretta per una amministrazione, valutare anche questo tipo di situazioni, però attenzione perché dobbiamo anche comunque dare  un servizio al cittadino che non vuol dire essere  la fermata sotto casa tua,ma perlomeno cercare di minimizzare quello che è  il disagio.

Oggi c’è una  situazione di disagio, noi ci sentiamo di evidenziarla; la giunta siamo sicuri che è al corrente di questa situazione, si sta adoperando al massimo per poter risolvere il problema,non è un problema risolto, questo ci teniamo a ribadirlo.

Comunque, nella sostanza il piano di diritto allo studio, ci sembra un piano di buon livello,non abbiamo, diciamo perplessità al riguardo siamo sicuri che l’amministrazione sarà in grado di portarlo avanti nel miglior modo possibile, abbiamo già  avuto modo di riscontrare in qualche commissione, almeno il riscontro che noi abbiamo al nostro interno da chi partecipa alle commissioni,un riscontro positivo per come vengono affrontate le problematiche, da parte nostra abbiamo voluto far sì che chi partecipa nelle nostre commissioni abbia anche la volontà di dare un contributo più positivo possibile, avendo un riscontro al momento positivo, ci sentiamo di sostenere questo piano, grazie.

SINDACO

Grazie, consigliere Comasini. Assessore Amodio
ASSESSORE AMODIO

Grazie, rispondo alle ultime richieste,fatte dal consigliere Comasini.


Allora, per quanto riguarda le ore di sostegno, sono aumentate le ore perché l’anno scorso erano 251, stiamo parlando di ore settimanali,e sono diventate 327,perché gli utenti da 21, sono passati ad essere 26.

Ci sono 5  nuovi inserimenti, quasi tutti nella scuola dell’infanzia, qualcuno nella  scuola  primaria; quindi, il motivo sostanziale è dovuto a questo aumento di bambini.

È sottolineo che i bambini, i ragazzi che sono, che usufruiscono dell’educatore comunale, sono tutti ragazzi certificati da, dalla ASL,quindi nel caso ci fosse bisogno di precisarlo.

Ecco, per quanto riguarda progetti riferiti ad un’età dell’adolescenza è vero , ma è perché  come piano di diritto allo studio, le scuole presenti sul territorio, vedono soltanto le scuole fino alla scuola secondaria di primo grado, e quindi fino a i ragazzini di 14 anni.

Per quelli più grandi, i ragazzi delle superiori non, non abbiamo possibilità all’interno del piano diritto allo studio di inserire dei progetti specifici, anche se in realtà abbiamo allo studio qualcosa è sto parlando non so per esempio le borse di studio piuttosto che altre, contributi di questo tipo.

Sicuramente con l’assessore Sironi, è  solo quattro mesi che ci siamo insediati, se così si può dire, valuteremo qualcosa, ma che non penso sia di competenza del piano diritto allo studio, quindi qualcosa per questa fascia di età.

Allora, la scarsa informazione,allora non riuscire ad informare tutti nel modo dovuto è difficilissimo,se avete notato, se il consigliere Comasini ha notato,alcuni punti che sono stati specificati da me, all’interno del pieno diritto lo studio, riguardano proprio l’informazione ad esempio, il voler predisporre, insomma è in fase di predisposizione finale questo chiamiamolo vademecum dall’attività che viene svolta dallo sportello psicopedagogico sia rivolto agli docenti, ma anche rivolto alle famiglie, perché come famiglia che dovrebbe usufruire di questo servizio, qualche mancanza a livello di informazione, o forse qualche passaggio non è sempre facile avere, quindi ad esempio, in quel caso  l’attenzione c’è, così come per la dote scuola, è vero che è un’iniziativa della regione Lombardia, ma è anche vero che se tutti i nostri  cittadini, pur essendo tanti quelli che chiedono questi contributi, se puntualmente vengono continuamente  informati, è ovvio che insomma, se ne beneficia tutti quanti.

È una attenzione che sicuramente avremo,che cercheremo di avere, anche grazie a chi  con me è nella consulta politiche scolastiche, e  anche ad altre persone; quindi, vi chiedo un attimo di pazienza  nel mettere a punto quegli, quei i mezzi, quei sistemi per riuscire a comunicare nel modo più efficace possibile, anche questi progetti già da subito, grazie.
SINDACO

Altri interventi, consigliere Brambilla Margherita
CONSIGLIERE  BRAMBILLA  MARGHERITA

Si,ehm.. questo piano diritto allo studio, quello che abbiamo sentito oggi esposto dall’assessore Amodio.

È un piano diritto allo studio, che mostra l’intenzione, lo sforzo, di questa amministrazione di stare si, nel solco della continuità con l’impostazione data dall’amministrazione precedente, ma anche, ma anche l’ambizione di migliorarla e superarla.

Vi mostra secondo noi, la volontà di garantire i servizi erogati alle famiglie, trovando quindi, cercando di trovare quel difficile equilibrio e le migliori soluzioni a tale scopo all’interno delle complessità del bilancio comunale; grazie a questa attenzione i cittadini avranno anche quest’anno, anche questa volta avranno garantiti i servizi, che sono l’ elemento più caratterizzante di quello che indichiamo come sostegno alle famiglie.

I tagli, della cosiddetta riforma Gelmini , ad Agrate non si faranno sentire particolarmente, i loro effetti non si sentiranno sulle famiglie, ma in effetti questo lo si deve alla volontà politica di questa amministrazione, ma anche della scuola, alla buona volontà della direzione scolastica sicuramente.

È il loro impegno è che le famiglie non risentano delle minori trasferimenti, e dei vincoli circa l’impiego del personale che sebbene in parte hanno anche investito il sistema scolastico Agratese.

Ora, la già ricordato l’assessore Amodio,questo contributo che viene chiesto di cinque euro in più da parte della direzione scolastica alle famiglie,non è piovuto dal cielo, è dovuto da un mancato trasferimento da parte del, del ministero, e come dire posso anche capire che si chieda che questi soldi, così pochi,in confronto ad un totale di un piano diritto allo studio di questa entità, vengano messi dall’amministrazione comunale, ma vorrei anche ricordare che  questa amministrazione comunale, ha già messo tanto per sopperire ad alcune mancanze,giusto per citarne una, che è quella più evidente di cui oggi abbiamo anche parlato, è quella relativa al sostegno all’handicap, stiamo mettendo circa € 60.000 in più rispetto all’anno passato è vero,ci sono alunni certificati in più, ma abbiamo una spesa di € 210.000 e rotti mila euro.

Quindi, questo non mi sembra che si possa ritenere una scarsa attenzione, una scarsa volontà di andare a tappare dei buchi,  a sopperire delle mancanze che vengono dalle altre fonti, anzi mi sembra una volontà che  la sola cifra, fa trasparire come determinatissima; quindi,non concordo assolutamente con l’analisi da poco sentita.

È l’attenzione alle famiglie, appunto si vede in questo, nell’aumento dei contributi per il sostegno all’handicap,nella conferma, e nella preservazione dei progetti dell’assessorato per le classi, e per la didattica.

È un segnale forte che questa amministrazione da,della sua attenzione per il settore dell’educazione, della formazione, che sono considerate come la base, il motore dello sviluppo di un paese, non solo all’interno delle scuole dell’obbligo,per cui questa amministrazione è tenuta a fornire, a garantire un certo livello di servizi, ma  noi andiamo anche oltre, per quel poco che si può fare come l’assessore ha già ricordato,l’amministrazione si è impegnata anche in un sostegno anche per i ragazzi nelle scuole superiori, ne, o per quanto riguarda un doposcuola, e nella formazione degli adulti, proprio  perché riteniamo che la questione della formazione, dell’aggiornamento,della formazione continua, è dell’educazione in generale,siano come ho detto prima la base, e il motore di un paese.

È per cui, mi sembra quasi ridondante dire che il nostro voto  al piano diritto allo studio, sarà favorevole.
SINDACO

Ci sono altre dichiarazioni, dichiarazione di voto, fai tu il capogruppo questa sera dai, consigliere Tresoldi
CONSIGLIERE  TRESOLDI

Dunque, è un piano sicuramente, pronto se andasse…
Il piano che siamo chiamati ad approvare  questa sera,sicuramente si fonda su una sostanziale continuità di quelle che sono state le scelte negli anni precedenti.

È vero, come sostiene l’assessore che gli enti locali sono entrati a pieno titolo, proprio nel sistema dell’istruzione scolastica,e che quindi sono chiamati a condividere, cooperare con le istituzioni scolastiche, proprio nell’attuazione del diritto allo studio; ma però non deve essere  l’istituzione scolastica.

La personalizzazione proprio dei percorsi formativi,e di legame sempre più stretto con il territorio,necessitano sicuramente dell’interazione dei diversi soggetti locali, proprio al fine di garantire un’offerta educativa stimolante,ed una valorizzazione dell’autonomia scolastica,prima di tutto con le famiglie e con gli studenti.

Ne deriva quindi che nel piano dell’adeguamento dei servizi,e di sostegno annuale di programmazione educativa e didattica, devono essere ovviamente un logico esito di un dibattito che deve avere più voci, in cui la scuola si deve fare recettrice,e coordinatrice di questo.

E’  quindi, questo piano deve assumere la forma  proprio di uno strumento diciamo in divenire capace di adeguarsi, quindi adeguarsi mantenendo saldi principi generali a quelle che devono essere l’evoluzione dei bisogni, è proprio di una garanzia di una crescita armonica, civile, e democratica.

Condividiamo quindi, quello che ci ha illustrato l’assessore in merito al principio dell’innovazione, non che proprio al principio della valutazione, proprio perché siamo convinti che per rispondere a questi reali bisogni diventa essenziale predisporre indagini costantemente aggiornate, che risultino quindi così esplicative di quelle che sono la nostra realtà scolastica.

Auspichiamo chiaramente, che tutto ciò possa avvenire, e che quindi ne vedremo i risultati, e i frutti.

Una citazione, ci sembra invece molto banale, un po’ demagogica, diciamo anche parecchio non condivisibile quando l’assessore associa una diminuzione di risorse agli enti locali, ad una riproposizione ad un centralismo ministeriale, proprio cito le parole che ha usato l’assessore, che tende a togliere ogni sostanziale autonomia alle istituzioni scolastiche, provocando un peggioramento negli standard qualitativi, mi sembra veramente molto, molto pesante, da un lato perché sicuramente non crediamo nell’equazione che più soldi uguale una scuola migliore, da un lato perché proprio la riforma, proprio nel suo, nei suoi principi persegue al contrario proprio il passaggio da una gestione del sistema scolastico da parte dello Stato, ad una gestione da parte delle singole istituzioni scolastiche, a garanzia proprio del pluralismo e delle, proprio di quello che devono essere le proprie specificità territoriali.

Nel merito, si tratta sicuramente di un piano importante, sostanzialmente condivisibile nella sua impostazione, su quelli che sono i principi generali, su quelli che sono i servizi attuati, sui principi di molti progetti tra cui se ne possono citare alcuni,quali la fornitura dei libri di testo,l’erogazione dei contributi alle famiglie,l’inserimento e socializzazione degli alunni diversamente abili,o in difficoltà.

Ma invece,dobbiamo dire che ci lascia davvero  perplessi, e parecchio contrari nell’ambito di quelle che sono la  gestione di quelli che sono i servizi principali, mense, e trasporti è anche la tariffazione.

Mi è suonato strano sentire l’assessore adesso,dire che sarà la giunta che determinerà a gennaio se sarà il caso, o meno di aumentare le tariffe, come se ad oggi non si sapesse assolutamente nulla in merito.

Io leggendo, per quanto riguarda il servizio ristorazione scolastica,leggo una righina  dove c’è scritto la giunta comunale determinerà le nuove tariffe per l’anno 2010 entro gennaio; quindi determinerà nuove tariffe, le nuove tariffe presumendo che sicuramente non diminuiranno, da quanto leggo mi sembra che aumenteranno.

Nei trasporti, invece la dicitura è diversa perché si dice che saranno suscettibili di adeguamento da gennaio 2010, se saranno suscettibili vuol dire che è un non dato certo, quindi di fatto da quanto io leggo, adesso io non so italiano, se sono io che capisco male, ma mi sembra che le tariffe da quanto ci è scritto qui, aumenteranno da gennaio.

Perché se davvero, vogliamo quindi aderire a quello che deve essere il principio trasparenza infatti, questo mi chiedevo rispetto a quello che leggevo, a quello che ho capito , quindi che da gennaio aumenteranno, perché non dirlo in modo chiaro all’interno del, all’interno del piano, per renderlo anche più credibile, evitando oltre modo di; perché ovviamente, dal momento che noi  non andiamo ad inserire delle entrate rispetto a quelle che sono le, gli aumenti che arriveranno da gennaio, il piano, il conto economico  chiaramente varierebbe rispetto a quello.

Sappiamo tutti, se è vero comunque che da gennaio la giunta ancora non ha deciso, quindi sarà, è in valutazione  e  quindi  l’analisi,chiediamo allora a questo punto, che davvero  rispetto a quelle che sono le difficoltà economiche, che le famiglie stanno vivendo in questo momento di crisi, sicuramente chiediamo che le tariffe non vengano assolutamente ritoccate, visto il momento così difficile questo chiaramente sarebbe un’occasione per dare un segnale davvero tangibile di sensibilità, e di presenza completa per questo momento.

La gestione del problema trasporti su Monza,per quanto riguarda il Mapelli non è sicuramente accettabile, è sicuramente un servizio scadente, che non funziona,e non a detta di noi, a detta di chi utilizza proprio questo servizio,che dal mese di agosto ha iniziato a lamentarsi,e ad oggi da quanto mi risulta, dalle comunicazioni che abbiamo, continuano e non è un problema di orario,non è un problema del mezzo, è un problema che il mezzo non c’è, non si ferma, perché è pieno, il problema è che non si ferma il mezzo, quindi rispetta questo è ovvio, crediamo che l’assessore stia facendo il più possibile per cercare di risolvere il problema, per carità nessuno lo mette in dubbio, ma di fatto è così; e non è neanche non so, plausibile dire scaricare, scaricarsi della responsabilità come se questa voglia di continuare a destina rizzare qualsiasi tipo di servizio, ci possa far stare con la coscienza tranquilla, perché  comunque non è di nostra competenza.

Deve essere, noi siamo chiamati a rispondere delle esigenze dei cittadini, e quindi noi siamo i primi responsabili  ed a metterci in prima linea,quindi rispetto a questo io avrei preferito nell’ambito di una variazione, nell’ambito di un cambiamento,di un servizio che è così tanti anni che veniva  effettuato, non so magari stare un attimino più accorti, e al limite intervenire, intervenire in proprio per cercare di garantire il servizio, di garantire l’efficienza, e nel frattempo adeguare il servizio con, direttamente con gli interessati è quindi con la NET, e con la provincia di Monza e Brianza.

Che dire, sicuramente il piano diritto allo studio non ha, non ha colore, non ha colore politico, l’auspicio sicuramente dovrebbe essere sempre quello di trovare un, un modo di,io auspico davvero sempre che un piano diritto lo studio possa essere votato a maggioranza da tutto il consiglio comunale, proprio perché non deve avere nessuna colorazione; però, sicuramente rispetto a quello che abbiamo sentito stasera, dalle considerazioni che sono state fatte, non sarà un voto contrario, ma sarà un voto di astensione.
SINDACO

C’è qualche altra dichiarazione di voto, da parte dei capigruppo? Apposto?

Allora, questa sera primo  piano di diritto allo studio,  di questa amministrazione, che si  muove come è stato sottolineato  in continuità rispetto a quelli precedenti, e le osservazioni che sono state fatte, anche dalla opposizione, in sostanza poi sono le medesime portate avanti anche negli anni precedenti. 

Mi dispiace  solamente  di certe scivolate, un po’fuori tempo massimo, mi riferisco a quella dei formaggini scaduti da due giorni, un episodio accaduto nel dicembre 2008, francamente la campagna elettorale era finita, e non abbiamo discusso di formaggini, per i sei mesi dell’anno; portarlo questa sera all’attenzione, mi sembra veramente un cattivo servizio che si porta all’attenzione dei cittadini, perché la CIR oggettivamente da prova tutti i giorni di quello che fornisce, è stato anche riconosciuto qui che se si paga qual cosina di più ad Agrate, lo si paga per il biologico è quindi.

C’è un livello di servizio che noi continuiamo a garantire di un certo profilo qualitativo; i punti nodali che sono toccati questa sera, sono stati  le tariffe e i trasporti.

Sulle tariffe, già noi l’anno scorso non le avevamo  toccate se non mi ricordo male,francamente, se guardate il piano diritto studio portato questa sera, ha maggiori spese, minori entrate.

È un dato di fatto, è lì sotto gli occhi di tutti, le maggiori spese sono state ricordate, riguardano il sostegno all’handicap con € 60.000 in più, e la scuola di via Filzi che sono 40 € 50.000 in più, adesso la cifra non me la ricordo bene.

Poter ulteriormente andare incontro alle esigenze delle famiglie anche non toccando le tariffe è logicamente auspico di tutte le amministrazioni, teniamo presente che però le percentuali di recupero di questi servizi sono veramente basse, sulle mense siamo scesi da un 70% negli ultimi anni, sempre nella logica d'aiuto alle famiglie, a una percentuale che è attorno 65 67%, teniamo presente che la fascia massima di chi paga il pasto è € 4.12 € 4,15 qualcosa del genere, con il biologico; sui trasporti, abbiamo un'amministrazione nuova di provincia di Monza Brianza, la competenza è di questa giunta di Monza e Brianza se nonostante la differenza diciamo politica, riusciamo a trovare la quadra per un servizio migliore siamo tutti contenti. Però sono sei o sette anni che chiediamo alla provincia di Monza… prima di Milano e adesso quella di Monza, di prendersi le proprie responsabilità su questo servizio, perché non prendiamoci in giro, cioè i comuni vivono e questo lo dicono tutti i sindaci, non quelli di centro sinistra come quello che vi sta parlando, ma tutti i sindaci, dalla lega al centrodestra, vivono una situazione tutti i comuni di assoluta precarietà finanziaria. Sulla diminuzione dei trasferimenti erariali, sulla mancata integrazione del trasferimento dell'Ici, sul blocco di tutte le imposte delle tasse, e l'unico margine di manovra che tra l'altro non produce gettiti incredibili, perché se anche aumenti i trasporti di un X percentuale porti a casa € 9000, anche se porti la percentuale di incremento sulle tariffe porti nelle casse comunali € 20.000, € 30.000. non hai la capacità di incidere a livello di autonomia finanziaria.

Queste cose ce le diciamo da sempre, non facciamo finta di niente, i sindaci della lega sono quelli più infuriati di queste cose qua, e questa politica con gli enti locali è stata portata avanti anche sul settore della scuola, 8 miliardi in meno in tre anni.

Sul settore della sicurezza che era il vanto assoluto della destra, tagli, e i primi che fanno le manifestazioni sono chi? i poliziotti e i carabinieri, i carabinieri di Agrate hanno una macchina, se devono andare in due perché uno è a fare la spesa, deve prendere la macchina privata per andare sul luogo del reato, verissimo, no?

Quindi non prendiamoci in giro, non si può abbaiare alla luna, avere la botte piena e la moglie ubriaca, bisogna fare delle scelte responsabilmente, non bisogna educare i propri figli in base agli egoismi, bisogna educare i figli in base alla generosità e la responsabilità nelle cose, dire che se si aumenta la tariffa o non si aumenta la tariffa si mettono le mani nelle tasche degli italiani, è sbagliato, perché il servizio che viene erogato al bambino e della famiglia e il 60% del costo che ha, idem per i trasporti, ancora peggio, i trasporti recuperiamo il 30%.

Quindi la collettività cioè tutti noi ci accolliamo il 70% di quei costo li, quindi siamo qui tutti per lavorare nell'interesse delle nostre famiglie, assolutamente in buona fede, poi si possono fare delle scelte, magari uno dice “hai sbagliato a spendere i soldi, ma perché li hai spesi male”, solo lì uno può criticare, li hai spesi male, hai buttato via i soldi del comune, cioè i soldi di tutti.

Quindi un invito, ho piacere che addirittura si arrivi anche a un voto di astensione da parte vostra, però stiamo attenti un attimo, cioè il discorso sulle tariffe, il bilancio preventivo noi non l'abbiamo ancora quadrato, ci sono ancora tante variabili che non sappiamo ancora, a livello di entrata, e a livello di spesa perché non c’è ancora la finanziaria, tra articoli ha fatto. Si, se ho bisogno di 20 o € 30.000 li prendo, non perché li prendo perché me li accaparro ma perché possono anche essere giustificati, hai cento e rotti mila euro in più tra la scuola di via Filzi e il sostegno agli handicap, vuoi ché togliamo o l'uno o l'altro? basta fare delle scelte, o mi dici… quando il discorso per abolire l’Ici sulla prima casa a livello generale nei comuni, mi dovevi dire e non mi è mai stato detto quali capitoli tagliare, uno dice: “hai meno soldi, tagli queste cose qui che per me sono inutili”, io da voi non l'ho mai sentito dire.

Io vi sfido, andiamo in piazza, andiamo… ma dove? andiamo in piazza, mettiamo li i capitoli di bilancio e chiediamo alla gente, voi dovete dire: questo lo tagliamo, questo lo tagliamo, questo lo tagliamo, allora saremo tutti un po' più credibili, perché pensare di avere sempre maggiori spese e sempre minori entrate alla fine poi il bilancio lo firmò io, lo firma il segretario comunale e lo firma la dottoressa responsabile del settore finanziario, le responsabilità sono nostre.

Comunque al di là di tutto questo penso che sia stata una discussione soprattutto anche negli ultimi interventi da parte dei capigruppo molto positiva, ringrazio tutti i consiglieri del loro apporto e quindi possiamo passare alla votazione.

Votazione sul piano diritto allo studio, anno scolastico 2009/2010:

chi è favorevole alzi la mano…

contrari…

astenuti…

grazie.

Immediata esecutività:

chi è favorevole…

contrari…

astenuti…

ok

PUNTO NUMERO 3 DELL’O.d.G.

Approvazione convenzione tra il Comune di Agrate Brianza e la Direzione Didattica di Agrate Brianza per la scuola dell'infanzia di Omate.

SINDACO

Secondo punto all'ordine del giorno… terzo punto all'ordine del giorno: approvazione della convenzione tra il comune di Agrate Brianza e la direzione didattica di Agrate Brianza per la scuola dell'infanzia di Omate. Assessore Amodio.

ASSESSORE AMODIO

Prometto, sarò più veloce di prima.

Allora, con questa convenzione come vi preannunciavano si intendono assumere dei reciproci impegni sia da parte nostra che da parte della direzione didattica per la gestione delle sezioni che sono nello stesso stabile.

Dunque questi, detto proprio in due parole, vabbè intanto ha una durata annuale quindi ogni inizio anno scolastico viene rivista, il calendario scolastico è quello adottato da tutte le scuole dell'infanzia statale del nostro territorio, per quanto riguarda il piano dell'offerta formativa le tre sezioni assumeranno lo stesso piano dell'offerta formativa condiviso ovviamente tra tutte le insegnanti e per quanto riguarda la sezione statale è poi quello che sono le progettazioni fatte all'interno del plesso di via Garibaldi.

Ovviamente l'amministrazione comunale si impegnerà a sostenere gli oneri per le proprie sezioni così come la direzione didattica, quelli per la propria sezione, ad esempio per quest'anno è stato stabilito che i progetti per ampliare l'offerta formativa saranno suddivisi in questo modo: a carico della direzione didattica sarà il costo, gli oneri del progetto musicale rivolto a tutti i bambini di cinque anni di tutte tre le sezioni mentre a carico dell'amministrazione comunale sarà il costo del laboratorio teatrale rivolto ai bambini di quattro anni di tutte tre le sezioni.

Il personale educativo, vabbè sono quattro insegnanti comunali e due insegnanti statali, ovviamente ognuno risponderà al proprio dirigente.

Per quanto riguarda la programmazione si è stabilito che tutto il personale educativo svolga la programmazione in team, quindi questo vuol dire che le docenti comunali progetteranno insieme alle docenti statali e le docenti comunali saranno invitate a partecipare anche ai collegi docenti ogni qual volta che il dirigente lo riterrà opportuno, quindi ci saranno argomenti nell'ordine del giorno che possono interessare anche le nostre sezioni, ovviamente senza diritto di voto.

Per quanto riguarda gli altri… ah invece, ecco, una precisazione, noi nella convenzione che avete in mano voi come bozza viene, è stato concordato che ci sarà messo a disposizione un dipendente ausiliario cosiddetto ATA per quattro ore all'interno della giornata, nella convenzione è stato esplicitato un orario ben preciso, in realtà d'accordo con il segretario abbiamo pensato che non verrà specificato l'orario proprio perché questo è meglio per entrambe, sia per noi che per la direzione, accordarsi con più libertà, verrà comunque garantito il prestito di quattro ore.

Per quanto riguarda gli organi collegiali, viene proposto in questa convenzione che tutte le attività degli organi collegiali siano svolte nella stessa data e nei medesimi orari, ad esempio le assemblee rivolte alle famiglie, la direzione didattica si impegna ad invitare il rappresentante, il presidente del consiglio di scuola della scuola materna comunale o un suo delegato alle riunioni del consiglio di circolo ogni qual volta ci sia un qualcosa all'ordine del giorno che riguarda la scuola dell'infanzia e viceversa, verrà invitato il presidente del consiglio di circolo alle riunioni del consiglio scolastico della scuola comunale di Omate.

Basta, direi che non ho nient'altro da aggiungere.

SINDACO

Grazie.

Interventi? consigliere Carlo Tresoldi prego

CONSIGLIERE TRESOLDI

E’ sicuramente un fatto positivo il fatto di comunque rispondere a dei bisogni che la cittadinanza e quindi il nostro territorio richiede, vuol dire sicuramente essere responsabili ed è sicuramente una cosa che deve essere elogiata.

Mi piacerebbe sapere se al di là dell’inserimento di questa nuova sezione si ha dei dati in merito ad eventuali nuove liste d'attesa piuttosto alla richiesta, quindi la domanda come effetti abbiamo sul territorio rispetto... è ovvio che si tratta di una convenzione che tratta il regolamento di funzionamento per quanto riguarda la sezione nella sua sostanza ovviamente.

Il nostro sarà un voto favorevole, grazie.

SINDACO

Altri interventi? consigliere Comasini

CONSIGLIERE COMASINI

Si, anche il nostro commento è favorevole, abbiamo solo una domanda per l’assessore ed è relativa al famoso tempo dormitorio, in passato ci sono state problematiche, proprio per l'impossibilità data ai bambini di approfittare di questo tempo dormitorio per diverse motivazioni, volevamo sapere se questo problema era stato risolto, oppure vi è ancora il rischio che per qualche motivo i bambini non possono poi usufruire di questa pausa per il sonno, grazie.

SINDACO

Assessore Amodio.

ASSESSORE AMODIO

Allora, rispondo al consigliere Tresoldi, allora per quanto riguarda le previsioni dei prossimi nati, in realtà quest'anno sono stati inseriti in nati del 2006 e rispetto ai nati del 2007 che quindi verranno inseriti nel prossimo anno scolastico addirittura c’e la diminuzione di quasi una decina di bambini, quindi non prevediamo nessun problema per l'accoglimento delle domande di iscrizione al prossimo anno scolastico, proprio anche ad effetto di questa flessione.

Per quanto riguarda invece il discorso del dormitorio, allora il problema del dormitorio in realtà è da quello che mi risulta appunto avendo un attimino seguito la questione nei mesi, l'anno scorso, era un problema legato sostanzialmente all'utilizzo di questo tempo all'interno delle scuole statali, quindi non per quanto riguarda la sezione comunale della nostra scuola dell'infanzia, mi sembra poi che il consiglio di circolo abbia già deliberato in merito a questo che non effettueranno il dormitorio, comunque questi sono problemi che riguardano loro, per quanto ci riguarda lo spazio per il dormitorio c'è, nella scuola è previsto, le insegnanti hanno deciso per quest'anno, visto proprio l'organizzazione, cioè quindi la sezione in più spazi, anche se ci sono degli spazi in più, con più bambini che ci sono all’interno della scuola e un numero ridotto di bambini che dormono proprio così hanno valutato loro, di fare comunque un angolo dormitorio all'interno di ogni sezione l'angolo morbido.

Da parte dell'amministrazione comunque il locale c'è e abbiamo ribadito con le insegnanti che se qualora volessero riavere uno spazio dedicato, e li a loro disposizione, devono solo fare una scelta diversa, ma in realtà al momento non ce ne è la necessità.

SINDACO

Grazie, ulteriori interventi?

Mettiamo in votazione il punto numero quattro… il punto numero tre, l'approvazione della convenzione tra il comune di Agrate Brianza e la direzione didattica di Agrate Brianza per la scuola dell'infanzia di Omate.

Chi è a favore alzi la mano… unanimità

Immediata eseguibilità.

Chi è a favore alzi la mano… unanimità 

PUNTO NUMERO 4 DELL’O.d.G.

Approvazione acquisizione area in prossimità del Parco A. Moro identificata al fg 8 mapp. 2 del catasto terreni del Comune di Agrate Brianza - Area relitto autostrada Tangenziale Est, con contestuale variazione di bilancio esercizio 2009.

SINDACO

Punto numero quattro, approvazione dell'acquisizione dell'area in prossimità del parco Aldo Moro identificata al foglio 8 mappale 2 del catasto terreni del comune di Agrate Brianza, area relitto autostrada tangenziale est con contestuale variazione al bilancio dell'esercizio 2009, la parola all'assessore Alberto Ferretti

ASSESSORE FERRETTI

Grazie buonasera a tutti. Allora parliamo di un'area di un triangolino reliquato della tangenziale est dove che serviva per fare… che è servito per fare i lavori proprio della realizzazione della tangenziale est, è un triangolino che chi si ricorda se ha presente nel parco c'è una zona vicino all'entrata e all'autostrada, sarebbe la parte che dalla tangenziale arriva all'uscita per Concorezzo e la via Kennedy, c'è un triangolino aperto dove non c'è la barriera che è stata costruita in questi anni, una barriera naturale di terra che può aiutare proprio a fare da barriera rispetto ai rumori della tangenziale stessa, per cui si è deciso ancora due anni e mezzo fa di chiedere di poter concordare con un acquisto bonario questo triangolino di 1380 metri quadrati proprio per concludere e poterlo utilizzare in futuro a completamento di questa barriera naturale.

Tra le varie vicissitudini alla fine si è arrivati a concordare il prezzo di acquisto di € 10 al metro quadro per un totale di € 13.800 con le spese, rimborsi, spese notarili e imprevisti si arriva a un totale di € 21.000 che dovrà essere poi argomento di variazione di bilancio.

E’ stato già visto con parere favorevole dai revisori dei conti per cui mi sembra non dovrebbero esserci altri problemi.

SINDACO

Grazie, interventi da parte dei consiglieri? Consigliere Carlo Tresoldi.

CONSIGLIERE TRESOLDI

Soltanto una domanda, questo triangolino sarà tutto usufruibile, quindi da parte nostra all'interno del parco o comprende una parte di competenza sempre di rispetto fascia di rispetto per l'autostrada?

SINDACO

Altre domande? Margherita devi fare delle domande? Assessore Ferretti.

ASSESSORE FERRETTI

Si, rientra nella fascia di rispetto della tangenziale però lo useremo completamente tutto noi proprio perché possiamo andare a completare quella parte di barriera che già è già stata fatta prima e dopo questo triangolo, per cui sarà comunque tutto a nostra disposizione.

SINDACO

Consigliere Tresoldi prego.

CONSIGLIERE TRESOLDI

Soltanto per dichiarazione voto ovviamente favorevole, grazie.

SINDACO

Dichiarazione di voto di altri esponenti? Nessuna.

Mettiamo in votazione il punto quattro all'ordine del giorno, approvazione acquisizione area in prossimità del parco Aldo Moro identificata al foglio otto mappale due del catasto terreni del comune di Agrate Brianza, area relitto autostrada tangenziale est con contestuale variazione al bilancio esercizio 2009.

Chi è d'accordo alzi la mano… tutti d'accordo

Immediata eseguibilità:

chi è d'accordo alzi la mano… grazie.

PUNTO NUMERO 5 DELL’O.d.G.

Azienda Speciale Servizi di Agrate Brianza - POLO SOCIO SANITARIO DI VIA LECCO (Foglio 20 mappali 644-965-646). Disciplina ambito a parcheggio.

SINDACO

Punto numero cinque, azienda speciale servizi di Agrate Brianza, polo socio sanitario di via Lecco, foglio 20 mappale 644, 965, 646, disciplina ambito a parcheggio. Assessore Riccio grazie.

ASSESSORE RICCIO

Si, questa delibera riguarda sostanzialmente le aree destinate a parcheggio del polo socio sanitario di via Lecco, queste aree sono private, sono di proprietà dell’Assab, con questa delibera noi andiamo a determinare sostanzialmente che le aree a parcheggio appunto saranno assoggettate ad uso pubblico, questo al fine di poter applicare la norma del codice della strada, quindi regolamentare la sosta, sanzionare gli eventuali, l'eventuale non rispetto delle regole, le aree resteranno di proprietà dell’Assab che ovviamente si farà carico della manutenzione ordinaria e straordinaria se non semplicemente assoggettata ad uso pubblico.

Gli uffici competenti, nei prossimi giorni predisporrànno la convenzione che poi disciplinerà quest'accordo.

SINDACO

Grazie assessore Riccio, interventi e commenti e contributi? consigliere Tresoldi

CONSIGLIERE TRESOLDI

E’ chiaro che necessitano sicuramente di essere inseriti al livello di normativa come per quanto riguarda il codice della strada e quindi il nostro voto sarà favorevole.

SINDACO

Grazie.

Poniamo in votazione il punto numero cinque: azienda speciale servizi di Agrate Brianza, polo socio sanitario di via Lecco, disciplina d'ambito a parcheggio.

Chi è d'accordo alzi la mano… unanimità

Immediatamente eseguibile… unanimità

PUNTO NUMERO 6 DELL’O.d.G.

Comunicazione: 9 novembre 2009: "Giornata della Libertà - Ricorrenza dell'abbattimento del muto di Berlino".

SINDACO

Punto numero sei, comunicazione, 9 novembre 2009, giornata della libertà, ricorrenza dell'abbattimento del muro di Berlino.

Questo punto era… oggi ricorre proprio il giorno dell'abbattimento del muro di Berlino, il 9 novembre 1989, un episodio molto importante della storia della vecchia Europa ma che logicamente ha dei riflessi a livello di politica mondiale, cominciamo con un contributo che verrà letto dell'assessore alla cultura Patrizia Beretta.

ASSESSORE BERETTA

Grazie signor sindaco, buonasera, è sentimento comune che la celebrazione di ricorrenze di grandi eventi che hanno segnato la storia di una nazione, di un popolo o di una comunità come quella europea serva a rafforzare il senso di appartenenza e riaffermare i valori fondanti di una nazione e di un popolo.

La ricorrenza dei vent'anni della caduta del muro di Berlino è uno di questi momenti che richiamano la riconquistata libertà, così come lo sono altri momenti riconosciuti dal Parlamento italiano, per i quali sono state stabilite diverse celebrazioni.

Cos'è stato il muro di Berlino? una premessa su tutto, 1949, gli accordi di Jalta, sanciscono la divisione della Germania in quattro aree amministrative, ognuna delle quali presieduta rispettivamente dagli Stati Uniti d'America, Francia, regno unito e unione sovietica, sul piano economico la Germania occidentale visse negli anni 50 un fortissimo boom, erano gli anni del cosiddetto miracolo economico, aiutata all'inizio dai soldi americani, la Germania federale riuscì in breve tempo a diventare nuovamente una nazione rispettata per la sua forza economica; la parte orientale faceva molta più fatica a riprendersi, era svantaggiata all'inizio per le pesanti richieste economiche fatte dall'unione sovietica per riparare i danni subiti nella guerra e per la mancanza di aiuti paragonabili a quelli che riceveva la parte occidentale, nelle prime ore del 13 agosto 1961 le unità armate della Germania dell'est interruppero i collegamenti tra Berlino est e ovest e iniziarono a costruire sotto gli occhi esterrefatti degli abitanti di tutte e due le parti un muro insuperabile che avrebbe attraversato tutta la città, che avrebbe diviso le famiglie in due, non solo a Berlino ma in tutta la Germania il confine tra est e ovest diventò una trappola mortale, solo dopo vent'anni… 28 anni una lunga e paziente politica di riavvicinamenti di dialogo evoluzione della cultura ha permesso un'importante caduta.

La notte del 9 novembre 1989 quando i posti di blocco della Germania est si aprirono e il popolo dietro al muro passò ad ovest la storia si mise a correre e il presidente americano, il presidente russo e il cancelliere tedesco da quel momento diventarono gli argonauti in viaggio verso la riunificazione tedesca.

Se l'unificazione del continente è stata la risposta alla caduta del muro di Berlino oggi l'Europa è chiamata a dare un'altra risposta strategica alla nuova situazione mondiale dopo l'11 settembre 2001, l'Europa deve proiettare la propria influenza all'esterno diventando un vero attore di pace e libertà in grado di abbattere i numerosi e nuovi muri di Berlino a partire da quello tra Israele e Palestina.

La caduta del muro ebbe a scrivere Giovanni Paolo II come il crollo di pericolosi simulacri e di una ideologia oppressiva, ha dimostrato che le libertà fondamentali che danno significato alla vita umana non possono essere represse e soffocate a lungo, nell'anniversario della caduta del muro di Berlino si vuole ricordare la barbarie di tutti i regimi dittatoriali che hanno caratterizzato negativamente il nostro continente, come monito di garanzia per la libertà e la convivenza pacifica tra i popoli europei nel rispetto della democrazia e dei diritti fondamentali dell'uomo.

In questa giornata rivolgiamo una particolare attenzione alla nostra costituzione e in particolare i valori di libertà, democrazia uguaglianza e pari dignità tra le persone, di rifiuto della guerra, valori antitetici e incompatibili con ogni regime dittatoriale e totalizzante che annulla la responsabilità dell'individuo, solo prendendo pienamente coscienza di questi valori costruiremo una società libera e giusta a misura di uomo.

A questi valori deve ispirarsi la nostra attività di amministratori ed è per questo che presso la biblioteca comunale Enzo Biagi è stata allestita una mostra di documenti multimediali e librari affinché la nostra comunità, le istituzioni, le scuole, le associazioni culturali possano trovare strumenti adeguati allo studio e all'approfondimento di questo evento che ci ha fortemente ricordato e fatto apprezzare la conquista della libertà. Grazie.

SINDACO

Grazie assessore Beretta, ci sono contributi da parte degli altri consiglieri o assessori? Consigliere Brambilla Margherita.

CONSIGLIERE BRAMBILLA

Solo per esprimere anche la posizione del gruppo, di tutto il gruppo che riconosce essere quella del 9 novembre una data di estrema importanza per la storia dell'Europa, dell'Europa tutta, e non solo direi anche dell'intero pianeta che ha aperto una breccia nel muro, non solo fisico quindi concreto ma che ha dato poi frutti importanti, ha portato alla nascita della Germania unita, al superamento della guerra fredda, ha aperto le porte al processo di costruzione dell'Europa unita, ha avviato il processo di democratizzazione dei paesi dell'est Europa che è un passaggio che riteniamo davvero importante per il superamento appunto di regimi oppressivi che sotto l'influenza di Mosca limitavano i diritti civili e le libertà dei cittadini.

E penso che quindi insomma anche questa iniziativa sia un segno dell'attenzione chè questa amministrazione da a valori di questo tipo, una conferma che troviamo in iniziative come ad esempio una su tutte mi piace citare il gemellaggio proprio con un paese che questa storia l'ha vissuta sulla sua pelle.

Nient'altro.

SINDACO

Grazie.

Con questo momento in ricordo di questo importante evento della storia dell'uomo e della storia di tutti i conflitti che ricordano veramente dei periodi poco felici della nostra esperienza, intendiamo ribadire la nostra assoluta ricerca della verità storica rispetto a tutte le vicende che hanno caratterizzato la vita dell'uomo in tutti questi anni e quindi contrariamente a quanto è stato detto e scritto in una recente occasione ribadire che la giunta che io amministro non è assolutamente contraria al giorno della libertà.

La giunta Colombo non ha voluto e non vuole assolutamente anche perché non è per niente imbarazzata, non vuole assolutamente nascondere questo episodio di caduta di totalitarismo comunista così come logicamente non vuole assolutamente nascondere l'importanza di altri fatti storici che hanno caratterizzato dittature o totalitarismi di destra.

Siamo abbastanza liberi nel giudicare queste cose, non siamo strumentali e ci piace eventualmente concordare nel futuro con le diverse sensibilità presenti in consiglio comunale e quindi con anche gli altri gruppi consiliari delle iniziative più organiche, più sistematiche, più al livello… non so, di bilancio 2010, anche un unico giorno che ricordi e solleciti le riflessioni su tutti questi temi che sono veramente importanti al di là dei colori che nella politica è inutile negarlo, la parte generiaci porta delle volte a giustificare o a supportare.

Mi dispiace che stasera non ci sia Rosario Mancino che so che è impegnato in un dibattito sull'argomento, avremo modo di confrontarci più avanti.

Chiuso questo discorso devo informare il consiglio comunale di tre cose:

il prossimo consiglio è il 27 di novembre, ci sarà l'assestamento di bilancio; il 5 di dicembre avremo la visita qui ad agrate di Don Ciotti, per quanto riguarda il 5 di dicembre rimarrà con noi solamente un'ora, un'ora e mezza verso sera per la cerimonia di intitolazione della sala grande del centro giovani Sulè dedicato a Peppino Impastato; sul discorso che avete letto riguardo ai terremotati come sapete la giunta aveva sollecitato la provincia di Monza Brianza a prendere posizione definitiva in merito alla decisione di a chi conferire i soldi destinati dai comuni rispetto ad un terremoto che si è verificato ad aprile, siamo evidentemente, siamo e ci mettiamo anche noi anche se magari con minori responsabilità, siamo evidentemente molto in ritardo nella gestione dell'emergenza.

Mi sarebbe piaciuto vedere anche una casetta della provincia di Monza e Brianza, non solo quelle di Trento, e comunque visto che su sollecitazione mia e anche su interrogazioni a livello di consiglio provinciale del consigliere Poletti finalmente, Allevi il presidente della provincia di Monza e Brianza ha indetto l'assemblea dei sindaci per il 13 cioè tra tre giorni, noi rimaniamo in attesa del 13, quindi ci mettiamo in una situazione di standby rispetto a questo problema, se la provincia in tempi strettissimi deciderà finalmente a chi dare i soldi raccolti anche da noi, non faremo i primi della classe ma rimarremo con spirito di squadra all'interno di tutta questa iniziativa, se invece non ci sarà una risposta efficace, efficiente e quasi obbligatoriamente immediata, decideremo per altre forme di iniziativa particolare nostra.

Il consiglio è finito, ci vediamo il 27 o prima per altre occasioni. Buona serata a tutti

